
Il presidente Usa George Bush 

litote Urss 
rilancia lo scontro 
nella Nato 

O A l NOSTRO CORRISPONDENTE 

«BRUXELLES La Nato è 
soddisfatta per la ripresa de) 
dialogo negoziale Ira gli Usa e 
l'Uni, « soprattutto e sollevata 
dalla circostanza che Wa­
shington pare ayer messo fi-
nalmente fine a una -pausa di 
riflessione' il cui protrarsi co­
minciava a diffondere acute 
Inquietudini tra gli europei 
Ma sulla questione che la sta 
pertcolossmenle dividendo, fi­
no a gettare ombre minaccio­
sa sull'ormal Imminente verti­
ce de) 29 e 30 maggio, quella 
dal destino dei missili nucleari 
• coito raggio, non fa un pas­
to «vanii. Arai 

U mossa sovietica de) ritiro 
unilaterale di 500 testate nu­
cleari tattiche (di cu 284 mon­
tale proprio sul missili a corto 
raggio, i corrispondenti orien­
tali dei «lance"), con la reite­
rata offerta di un negozialo 
the dovrebbe portare in due o 
tre anni alla eliminazione 
completa «tal paesi delle due 
alleante» di tutte le armi tatti­
che, non può che aggravare le 
difllcolia e le divisioni già acu­
te ira #1 occidentali, offrendo 
una sponda preziosa al gover­
ni, prono'Ira tutti quello di 
Bonn, che premono per una 
trattativa 

Lo scenarlo si complica, In­
somma, e la cosa « apparsa 
abbastanza evidente dal viag­
gio-lampo che il segretario di 
Stalo Usa, James Baker, ha 
compiuto leti » Bruxelles per 
informare gli alleati sul suol 
colloqui moscoviti. Baker, in 
un primo momento, aveva de­
ciso) di non comparire in pub­
blico, proprio per evitatre di 
Caler costretto a prendere po­
sizioni che avrebbero inevita­
bilmente contribuito ad irrigi­
dire I contrasti Alla fine e sta­
to costretto a convocare una 
conferenza stampa e. per 
quanto abbia compiuto un 
evidente sforzo per sdramma­
tizzare, non ha potuto evitare 
di ammettere che l'ipotesi di 
un compromesso sui missili a 
corto raggio prima del vertice 

* perora solo una «speram»», 
41 bulla (ipotetico) del «lavoro 
con cui stiamo cercando di n-
eolvereliìconlroversle>. 

Poco prima II segretario di 
Stato aveva avuto un lete- a-
Mte con il ministro tedesco 
Genscher Assai poco risoluti­
vo a giudicare dalla descrizio­
ne che ne ha fatto Davanti al 
giornalisti' «Spero che adesso 
Fui capisca meglio la nostra 
posizione, noi la sua, e quella 
d) altri esponenti di Bonn 
(leggi' il cancelliere Kohl), 
l'abbiamo capita benissi. 
eoo,,,», E « un reporter amen-
cane, che gli chiedeva se non 
sarebbe un "disastro» se il ver­
tice del quarantennale dell'Al­
leanza (osse oscurato da un 

contrasto irrisolto sulle armi 
nuclean tattiche, Baker ha ri­
sposto «Il vero disastro sareb­
be se te manovre politiche 
(leggi dì Bonn e di altri euro-
pel) compromettessero la si­
curezza dell'Occidente. É un 
lusso che non possiamo per­
metterci-

Il muro contro muro conti­
nua, dunque, se pure con toni 
pio diplomatici e meno rozzi 
di quelli che si sono sentiti nei 
giorni scorsi, Genscher, pnma 
di lasciare Bruxelles in tutta 
fretta per andare ad accoglie­
re Shevardnadze a Bonn, ave­
va avuto appena il tempo di 
segnalare che le diplomazie 
sono al lavoro «per trovare 
una soluzione*, ma che le po­
sizioni restano immutate 

Tutti d'accordo ali annun­
cio di Mosca, almeno la pia-
tea, su quattro punti I) e un 
•buon passo- che risponde a 
una annosa sollecitazione 
della Nato e che 2) segue ri­
duzioni unilaterali che l'Occi 
dente aveva già compiuto da 
anni, ovvero l'eliminazione di 
2400 ordigni nuclean tattici 
(armi obsolete, in realtà, ma 
su questo si sorvola, ma 3) si 
tratta di un «ritiro» e non di 
una «distruzione» (le armi tol­
te dai paesi dell'Est quindi po­
trebbero essere in seguito 
reintrodotte) e 4) di una 
•mossa modesta« che influisce 
poco sulla «schiacciante supe­
riorità» In questo campo dei 
sovietici La Nato la quantifica 
In UBO missili contro gli 88 si­
stemi dei «Lance» (circa 680 
missili) che americani e bri­
tannici vogliono «ammoderna­
re» Giudizio sfumato, dunque 
positivo ma accompagnato da 
una poderosa serie di «ma> Il 
pnnclpale dei quali nguarda il 
negoziato e suona nel modo 
seguente in nessun caso la 
Nato accetterebbe una com­
pleta denuclearizzazione del-
i'Europa, quella cioè che si 
configurerebbe nella schema 
proposto da Mosca, «almeno 
nelle condizioni attuali» 

Che cosa vuol dire «nelle 
condizioni attuali»' Che se si 
arrivasse a una parta in cam­
po convenzionale, cosi come 
propongono i sovietici nello 
schema illustrato a Baker per 
il negoziato di Vienna (sche­
ma sul quale gli occidentali 
sono alquanto più aperti), al­
lora se ne potrebbe parlare? 
La risposta di Baker è il massi­
mo dell'evastvità - «è una 
questione puramente ipoteti­
ca' - ma 11 vero contrasto 
aperto nella Nato ruota prò-
pno intorno a questo proble­
ma, il ruolo presente e soprat­
tutto futuro delle armi nuclea­
ri E difficilmente i leader del­
l'Alleanza riusciranno ad evi­
tarlo in etemo OPSo 

Il presidente americano 
parla del vento nuovo 
che soffia nelTUrss 
ma chiede nuovi «esami» 

Silenzio sul disarmo 
mentre rilancia 
l'idea di Eisenhower 
sui «cieli aperti» 

Bush riconosce che è finita la guerra fredda, l'e­
poca del «containment» nei rapporti Usa-Urss. Ma 
anziché trame le conseguenze, buttarsi nella novi­
tà, continua a prendere tempo. Paria di una nuo­
va era della «mano tesa*, di cooperazione di 
•partnership» tra Est e Ovest Ma poi si limita ad 
elencare una serie di nuovi «esami» cui vorrebbe 
sottoporre Gorbaciov. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

••NEW YORK La «gran veri­
fica» della politica estera del 
dopo-Reagan è durata mesi. È 
passata attraverso centinaia di 
ore di riunioni alla Casa Bian­
ca e in decine di commissioni 
e sottocommissioni pia o me­
no ristrette e allargate Ha pro­
dotto quintali di documenti, 
memorandum, saggi riassunti­
vi delle opinioni spesso diver­
genti degli addetti ai lavori e 
dei superesperti come Kissin-
ger, della Cia, del Pentagono, 
delle diverse Armi, del Consi-
giio per la sicurezza naziona­
le Il discorso che Bush ha 
pronunciato ieri nell'aula ma­
gna della A&M University in 
Texas era attesissimo perché 
avrebbe dovuto otfnre final­
mente un distillato di tutta 
questa mole di lavoro L im­
pressione è invece che anco­

ra non abbiano deciso gran­
ché 

Da una parte Bush si espri­
me in termini epocali. Ricono­
sce che è finita un'intera epo­
ca, quella del containment», 
della guerra fredda Che t 
tempo di costruire «una nuova 
politica per gli anni 90», una 
politica che tenga pienamente 
conto della «dimensione dei 
mutamenti che si sono verifi­
cati», del «vento nuora che 
soffia nelle steppe e nelle città 
sovietiche». Affaccia la pro­
spettiva di una nuova «part­
nership», di una nuova coope­
razione da pari a pan con Mo­
sca, di una «integrazione del-
I Urss nella comunità delle 
Nazioni» Offre l'avvio di un e-
ra della «mano tesa» Prospet­
tata la possibilità di ricomin­
ciare da capo In Europa dal 

punto In cui truppe americane 
e sovietiche si erano strette la 
mano sull'Elba, dopo aver 
sconfitto Hitler, di lasciarsi in­
somma alle spalle quasi mez­
zo secolo di guerra fredda. 

Dall'altra mostra una reti­
cenza ad Immergersi nel fiu­
me di questE novità, che pur 
considera epocali, assai mag­
giore di quella mostrata dal­
l'ultimo Reagan. Parla di ne­
cessità di una «visione travol­
gente», di "Opportunità prezio­
se», di «obiettivi pio ambiziosi 
di quelli che tutti i miei prede­
cessori alla Casa Bianca pote­
vano ritenere possibili» Ma 
quando si arriva al dunque 
delle proposte e delle idee 
concrete, Bush non va oltre 
un elenco di «esami» cui con­
tinuare a sottoporre Gorba­
ciov, per sondarne le reali in­
tenzioni. 

Eccolo. Primo: L'Urss deve 
ridurre le forze convenzionali, 
ben al di là dei «piccoli pass» 
già intrapresi. Secondo deve 
garantire l'autodeterminazio­
ne per l'Europa dell'est e n-
nunciare esplicitamente alla 
dottnna Breznev «Insomma 
deve abbattere la cortina di 
ferro» Terzo deve collaborare 
•e non solo a parole», verso 
soluzioni diplomatiche dei 

conflitti regionali Quarto' de­
ve indirizzarsi definitivamente 
verso il pluralismo e il rispetto 
dei diritti dell'uomo. Quinto: 
deve unirsi a noi nella soluzio­
ne di problemi globali quali la 
lotta contro la droga e la dife­
sa dell'ambiente. 

Ma quando dal calendario 
degli esami si tratta di passare 
a proposte concrete, Bush re­
sta assai più nel vago Si guar­
da bene ad esempio dall'ai-
frontale anche solo di sfuggita 
la spinosa questione dei nu­
cleare tattico in Europa che 
sta dividendo la Nato, o di n-
spondere alle nuove offerte di 
riduzioni militari che Gorba­
ciov ha appena trasmesso al 
suo segretario di Stato Baker a 
Mosca 

E quanto a proposte ag­
giuntive o alternative a quelle 
che la controparte sta sfor­
nando a ntmo continuo, Bush 
si limita sostanzialmente a for­
mularne due soltanto quella 
di «cieli aperti», per cui i veli­
voli americani e sovietici pos­
sano liberamente volare nello 
spazio aereo dell'altro paese e 
quella di una disponibilità e 
sospendere «temporaneamen­
te» la legislazione che limita 
gli scambi economici con 
l'Urss, l'emendamento Jack-
son-Vaniki che collega l'aper­

tura economica verso Mosca 
all'apertura delle frontiere so­
vietiche all'emigrazione dei 

Ma anche queste due uni­
che proposte non appaiono 
particolarmente clamorose. 
Quella del cieli aperti in fin 
dei conti era già stata avanza­
ta da Eisenhover 34 anni la e 
suona un tantino limitata in 
un'epoca in cui Usa e Urss già 
si scambiano addinttura Ispet­
tori in loco per ventare la di­
struzione degli euromissili. 
L'altra - pur andando incon­
tro ad una delle richieste pio 
pressanti da parte sovietica -
non sembra tener conto dei 
latto che ormai i sovietici con­
cedono assai più visti per l'e­
migrazione di quanti gli Stati 
Uniti siano pronti ad accoglie­
re 

L'argomento del «test», degli 
esami che non finiscono mal 
per Gorbaciov, era stato avan­
zato anche da Baker in viag­
gio verso Mosca Ma gli ha 
procurato lazzi feroci sulla 
stampa Usa dopo che la dele­
gazione americana si è detta 
•sorpresa» per le proposte ve­
nute da parte di Gorbaciov. 
•Dovevano essersi addormen-
tau, se davvero non se ne at­
tendevano», titola il Washing> 
tan Times. 

•"———""— il cancelliere Kohl e Genscher hanno incontrato Shevardnadze 

«Sui mìssili avevamo ragione noi» 
L'offensiva sovietica piace a Bonn 
La nuova offensiva di Gorbaciov è piaciuta ai te­
deschi. Il cancelliere Kohl e il ministro degli esteri 
Genscher l'hanno fatto capire chiaramente a 
Eduard Shevardnadze, arrivato a Bonn per spiega­
re le proposte sovietiche sulla nduzione delle te-, 
state nucleari a corto raggio e sulle armi conven­
zionali. «Le posizioni sostenute dai tedeschi nella 
Nato noverano sbagliate», ha dichiarato Kohl. 

DAL ROSTRO INVIATO 

WSC5»»5EDÌSÌ 

••BONN James Baker era 
appena ripartito da Bruxelles 
che Eduard Shevardnadze ar­
rivava a Bonn Una specie di 
cambio della guardia tra i ca­
pì delle diplomazìe delle su­
perpotenze nella strategia del 
I attenzione verso gli europei 
Ma se il segretario di Stato Usa 
alla Nato aveva portato, con la 
buona novella della ripresa 
del dialogo Washington Mo­
sca, anche il segnale delle 
chiusure amencane sulla que­
stione dei missili a corto rag' 
gio, il ministro degli Esten so­
vietico è sceso dalla scaletta 
del suo «llyushin», ali aeropor­
to di Bonn, con mezzora 
d anticipo e una buona carta 
da giocare con il suo omolo­
go tedesco Genscher arrivalo 
da Bruxelles per riceverlo 

L'ultima mossa di Gorba­
ciov, l'annuncio del ntiro uni 
laterale di 500 testate nuclean 
tattiche e l'offerta di un nego­

ziato che porti alla loro elimi­
nazione compieta entro il '91, 
non poteva non piacere ai tei 
deschi E infatti è piaciuta Es­
sa fa da utile sponda alle posi­
zioni di Bonn, nella controver­
sia con gli americani e 1 bn-
tanmci sull «ammodernamen­
to» dei missili a corto raggio, 
in almeno due sensi perché 
intacca uno degli «argomenti» 
con cui Washington e Londra 
insistono sulle loro posizioni, 
ovvero quello della «schiac­
ciante supenontà» dei sovietici 
in questi sistemi d ai la e, so­
prattutto perché dimostra che 
Mosca continua a giocare a 
tutto campo la partita del di­
sarmo negoziato, rendendo 
con ciò assai peregrina 1 idea 
che si possa, a un certo pun­
to, sbattere la porta in faccia 
Può darsi pure, si fa notare a 
Bonn, che Gorbaciov abbia 
calcolato con qualche malizia 
gli effetti moltiplicatori delle 

Shevardnadze ricevuto all'aeroporto di Bonn da Genscher 

difficoltà della Nato contenuti 
nella sua mossa e nel mo­
mento scelto per compierla, 
ma certo, compiendola, è ve­
nuto incontro a una richiesta 
esplicitamente rivoltagli, forse 
non sempre in perfetta buona 
fede, proprio dagli occidenta­
li Questi gli hanno sempre 
detto che la pnma cosa da fa­
re era cominciare a ridurre 
unilateralmente i missili a cor­
to raggio ora che lo fa, sia pu­
re entro certi limiti e con tutti i 
distinguo sui quali la Nato 
chiede spiegazioni, come si fa 
a dire che la sua è una mossa 
solo •strumentale»? 

E infatti nessuno lo dice, 
pur se qualcuno Io pensa, né 

a Bruxelles né, tanto meno, a 
Bonn Dove il cancelliere 
Kohl, dopo l'incontro che ha 
avuto con l'ospite sovietico 
(presente Genscher), si è sbi­
lanciato abbastanza Più, per 
esempio, di quanto non aves­
se potuto fare il suo ministro 
degli Esten poche ore pnma 
alla Nato La nuova posizione 
sovietica - ha detto - deve es­
sere certo «studiata con cal­
ma* ma il fatto che Mosca vi 
sia arrivata mostra comunque 
che «le posizioni sostenute da 
Bonn nel confronto interno al­
la Nato (sui missili a corto 
raggio, ovviamente) non sono 
sbagliate Educata doppia ne­
gazione per dire avevamo ra­

gione noi e continuiamo ad 
averla. 

La questione missili corti, 
comunque, è solo un aspetto 
dulia visita a Bonn di Shevard 
nadze, che ripartirà oggi dopo 
un nuovo incontro con Gen­
scher (ieri sera è stato ospite 
a cena a casa sua) Il ministro 
sovietico è qui per preparare il 
Grande Evento (o meglio 
uno dei Grandi Eventi) della 
congestionata stagione diplo­
matica già aperta) il viaggio 
quaggiù di Gorbaciov del 12-
15 giugno, che dovrebbe con­
solidare la svolta nelle relazio­
ni sovietico-tedesche, già deli­
ncatasi con il viaggio di Kohl 
a Mosca dell'autunno scorso 

Le prospettive del vertice 
Urss Repubblica federale so­
no eccellenti, come non ha 
mancato di sottolineare ien il 
cancelliere, pur parlando di 
«qualche punto ancora aper­
to* (legato soprattutto allo 
status di Berlino ovest) Molto 
diverse - ma questo non l'ha 
detto ci mancherebbe alito -
da quelle di un altro vertice 
che pure, in teona, dovrebbe 
essere assai più «facile», visto 
che è tra paesi alleati e non 
fra paesi «nemici* La coinci­
denza tra la crisi della Nato e 
la nuova fiontura della Ostpo­
litik tedesca è certo un fatto, 
pur se, a ragione, a Bonn am­
moniscono a non considerar­
la troppo un segno dei tempi. 

Da Mosca una raffica di proposte per il disarmo 
Mosca annuncia un'altra nduzione unilaterale, 

3uesta volta di 500 testate nucleari tattiche. Entro 
uè anni si possono eliminare tutti i «proiettili» nu­

cleari. Negoziare subito per l'eliminazione del re­
sto delle armi nucleari tattiche. In parallelo l'Urss 
propone un deciso passo in tema di forze conven­
zionali; entro il 1997 si può raggiungere la parità in 
Europa eliminando te .asimmetrie» esistenti. 

O A l NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUtCTO CHÌMA 

• • MOSCA. Ironia della situa­
zione: gli Stati Uniti e il resto 
dell'Occidente non possono 
che dare il benvenuto alla cla­
morosa proposta che Gorba­
ciov ha gettato sul tavolo del 
Cremlino davanti al segretario 
di Stalo James Baker, torse 
giunto a Mosca con l'intensio­
ne DÌO modesta di una prima 
presa di contatto non troppo 
impegnativa. Il leader sovieti­
co ha dimostrato ancora una 
volta di non voler perdere 
tempo in schermaglie di pic­
colo calibro, ben consapevole 
d ie II momento era quello 
giusto per tirare fuori dal cas­

setto una proposta che dove­
va essere stata pensata da 
qualche settimana e che ap­
pare suscettibile di dare un 
tene impulso al negoziato di 
Vienna sulle armi convenzio­
nali, mentre la pendere, riso­
lutamente la bilancia dalla 
parte dei paesi Nato che 
osteggiano la «modernizzazio­
ne» delle forze nucleari tatti­
che in Europa 

Nel merito la proposta è di 
grande nllevo Intanto nella 
sua patte «unilaterale» L'Urss 
rinuncia a 500 testale nucleari 
cosi suddivise 284 su missili 

Ss 23,166 bombe aviotraspor­
tate, SO prolettili nuclean di 
artigliena James Baker ha 
preso atto che si tratta di un 
«buon passo», ma «inadegua­
to» Ma nessuno può negare 
che si sia trattato di un passo 
proprio nella direzione richie­
sta dalla Nato Nello stesso 
tempo Gorbaciov avanza una 
proposta organica per il tavo­
lo negoziale di Vienna entro 
il 1997 si pud raggiungere una 
•pan quantità di Ione amiate 
e armi convenzionali» Su 
quesU livelli un milione e 
350000 uomini per parte, 
1 500 aerei, 20 000 cam anna­
li. 28 000 blindati, 24 000 pez­
zi d'artiglieria L'obiezione fi­
nora usata dagli Stati Uniti era 
che la dottrina della risposta 
nucleare flessibile avrebbe do­
vuto essere tenuta ferma fin­
ché il Patto di Varsavia avesse 
mantenuto una cosiddetta 
•schiacciante» supenontà con­
venzionale Ora Mosca propo­
ne in tempi brevi di eliminare 
questa supenonia II che - ha 
spiegato Gorbaciov - si può 

tare eliminando le «asimme-
tne degli armamenti dei due 
campi» Vuol dire che ad 
esempio la Nato mirerà 2 500 
aerei ed elicotten (perché ne 
ha di più), mentre il Patto di 
Varsavia rinuncerò a 40000 
cam armati, 46 000 cannoni e 
42 000 blindati A questo il 
leader sovietico aggiunge 
un ultenore avance se I altra 
parte è disposta a fare altrettn-
lo, possiamo eliminare in un 
biennio «tutti i proiettili nu­
cleari» 

Il pacchetto è tanto «appeti­
toso» che qualcuno dei fun­
zionari americani al seguito, 
riavutosi dalla sorpresa, ha 
ammesso che molte delle pro­
poste di Gorbaciov «vanno 
nella nostra stessa direzione e 
alcune superano quelle della 
Nato» A questo punto il ragio­
namento di Gorbaciov con 
Baker si é fatto stringente Per­
ché modernizzare il potenzia­
le nucleare tattico della Nato 
se Mosca offre di eliminare le 
singole asimmetiie nelle armi 
convenzionali, insieme alla 

«grande asimmetna» rappre­
sentata dall'esistenza di una 
supenontà «convenzionale» 
sovietica? Tanto più che - ha 
aggiunto con qualche perfidia 
il presidente sovietico - «pro-
pno due anni fa, a questo ta­
volo, noi convenimmo con 
George Shultz sull ipotesi di 
includere I missili Ss-23 (nel-
1 accordo sugli euromissili) 
sebbene essi formalmente 
non fossero compresi nei trat­
tato Ci dichiarammo d accor­
do tenendo presente che nes­
suna delle due parti avrebbe 
prodotto e dislocato altri mis­
sili di questo tipo» Ora invece 
gli Usa «premono» perché 
quesU missili siano moderniz­
zati «E proprio in un momen­
to di particolare delicatezza, 
quando cominciano negoziati 
volti a ridurre drasticamente la 
contrapposizione militare in 
Europa» 

L obiezione americana re­
sta in vigore, ovviamente Ba­
ker ha npetuto che Mosca di­
sponente di almeno 10000 
testate nucleari tattiche, con­

tro le 4 000 della Nato E di 
t 400 missili tattici, contro i 
700 missili nuclean delia Na­
to «sparabili» da 88 postazioni 
«Lance» Ma essa è ora decisa­
mente indebolita, visto che la 
proposta sovietica - presso­
ché identica a quella del can 
celliere Kohl - è di «avviare 
subito una trattativa» per giun­
gere ad un azzeramento nu­
cleare tattico in Europa in pa­
rallelo con la nduzione con­
venzionale che si sta trattando 
a Vienna. Mosca sa che Kohl 
é premuto dalla scadenza 
elettorale e da un'opinione 
pubblica chiaramente contra-
na alla modernizzazione nu­
cleare La scelta tedesca di 
una trattativa parallela sulle 
armi nuclean tattiche è certo 
effetto di questo dato «inter­
no», ma nasce anche da una 
valutazione positiva dei pro­
cessi in corso in Unione So­
vietica O, per meglio dire, 
dall idea che - mentre si trat­
terà in condizioni di esistente 
squilibno delle forze (anche 
Kohl condivide le valutazioni 

Slitta il progetto Sdì 
Dagli Usa un altra colpo 
al sogno di Reagan 
sulle «guerre stellari» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * " 

( 
m NEW YORK ti progetto l'Sdi rimana nella fase di ri- j 
delle «guerre stellari» rallenta e cerca pura, nell'ambito del-j 
slitta di almeno Ire-quattro an- l'inteipretazione •ristretta» del ' trattalo Abm del 1972 tra Usa 

e Urss, Aggiungendo eoe (e 
poi si rivelasse necessario il 
rinvio di esperimenti nello*) 
spazio, che violerebbero il» 
«aitato Abm potrebbe esteri- * 
detsi ancora per un altro paio ' 
di anni. 

Insomma, (ino a meta anni 
90 niente dispiegamento effe!- __ 
tivo nello spazio. E quando e S 
sedispiegamenloclsar 9 
è, l'orientamento e quello di 3 
sistemi assai meno fantascien- * 1 
tifici di quelli originariamente n»| 

inento tacui II bastone del co- c°n ct^wr t e1 ,^..Su , e r* " f S * ! 
mando passava da Reagan. glganleachl satell ti capaci «ti?» 
•• • ^ ^ ^ ^ lanciare 10 missili ciascuno, ] 

ma la messa in orbita di uno'*] 
sciame di missili più piccoli, I 
guidati da più prosaici sensorij 
infrarossi e radar più o metto • 
convenzionali, I cosiddetti^ 
•ciotoli bnllanti» Questo siste-"I 
ma alternativo sarebbe molto** 
più economico e tecnologica- f » 
mente fattibile dell'originario m 
Scudo spaziale, ma owiamen- ffi 
te non ha nulla dell'appeal.»} 

mi . . . A,i Q . „ , . - - h . ^.»> dell'idea di uno Scudo impe.*g DI e » del Senato che tratta nmUUs e ì m M mma$. ri 
del finanziamenti al progetti n e d i g t l e m , ^ ^ tlittdl,m. ^ 

nologiche evoca quella di una ' ; 
assai più pnmihva gragnuola t 
di sassi E di conseguenza è . 
assai meno «vendibile» all'opi- 5 
nione pubblica, anche se gli ;* 
costa meno 

ni, E quando se re riparier» 
sul seno quasi certamente si 
sarà già trasformato m qualco­
sa di completamente diverso 
dall'idea onginana di Reagan. 
Lo si era già capito, ma a con­
fermarlo stavolta è addinttura 
il capo dell'Organizzazione 
per la Strategie defense iniua-
Uve (Sdì), generale George L, 
Monahan Jr. 

In teoria II successore del 
generale Abrahamson, che 
assai previdentemente aveva 
deciso di andarsene nel n » 

l'unico che fosse rimasto a 
credere nello Scudo spaziale, 
a Bush, non rinuncia ufficial­
mente alI'Sdi In pratica pero 
ammette che la cosa va alle 
calende greche Come per un 
defunto di cui nessuno firma il 
certificato di morte, ma tutu 
procedono con dovizia di det­
tagli sul funerale 

Nella sua testimonianza di­
nanzi alla sottccommlsstone 

militari, il generale Monahan 
ha eufemisticamente definito 
«un pochino più modesto» 
l'approccio della nuova am-
mirlstrazione alI'Sdi Ma poi 
ha illustrato un «rallentamen­
to» di assai più vaste propor- c h e ^ pbfxia 0 men0> fta • 
aloni, quasi un congelamento % , „ „ u ,,„,„•, a l «,„»,„„, 2 
delia parte più discussa del jjfteslo è tutto quel che pos­

siamo fare con il taglio del 
20* che il Pentagono ha già ". 
deciso ai finanziamenti per '' 
l'Sdi Sinora sul progetto han­
no speso già 17 miliardi cli / ( 
dollari Prevedono di spender­
ne altri 69 (ino al dispiega-

progetto che é il dispiegamen-
to effettivo nello spazio dei 
nuovi tipi di armi antimissile 
Aggiungendo poi che comun­
que l'orientamento è, dopo 
questo periodo di rallenta­
mento, a dispiegare sistemi di­
vera e assai più ridimensiona-
u nspetto a quelli di cui si era 
parlato in passato 

Ad esempio Monahan ha 
rassicurato i senatori che per 
almeno ancora 3 o 4 anni 

mento effettivo dei primi «cfo-J 
Mi». Sé invece dovessero pun­
tare a sistemi più avanzati do- Q 
vrebbero spendere ancora al­
meno Il doppio 

Lettera del presidente Usa 

La Casa Bianca a De Mita* 
«Comprensivi con l'Urss 
ma restiamo compatti» M 

••ROMA. L Urss ha compiu­
to alcuni passi che mostrano 
l'intenzione di muoversi verso 
nuove relazioni intemazionali 
Ma se ripiegherà sulla vecchia 
politica allora gli Stati Uniti 
dovranno mostrarsi fermi È 
questo il «Bush pensiero» sul 
nuovo corso sovietico È con­
tenuto in una lettera che il 
precidente degli Stati Uniti ha 
scritto al presidente del Consi­
glio italiano, Ciriaco De Mita 
Palazzo Chigi ha reso noto ieri 
Il contenuto 

Bush afferma che per 40 
anni «gli Usa hanno operato 
per bloccare l'espansionismo 
sovietico e per convincere 
l'Urss che la politica aggressi­
va non sarebbe prevalsa» Ab­
biamo vinto questa battaglia, 
dice il presidente amencano, 
perché l'Alleanza atlantica «e 
stata compatta* I) rìfenmento 
alle divisioni nella Nato sul 
missili a corto raggio è eviden­
te Ora, secondo Bush, I Occi­
dente deve «effettuare un pas­
so avanti per ottenere una ra­
dicale nstrutturazìone del 

comportamento sovietico, af-^8 
finché l'Urss trovi il suo posto **8 
nella costruttiva famiglia delle; *• 
nazioni», *r* 

Il presidente Usa riconosce*** 
a Gorbaciov di aver compiuto so 
scelte importanti diritti «mani *a 
nspeltati all'interno e ridotta ML 
aggressività esterna. Ma Bush :) 
non è completamente convin-np 
to delle intenzioni dell Urss e^(i 
afferma che «continuerà a s a 
premere affinché il governo di iVj 
Mosca sviluppi un atteggia-V 
mento positivo sugli eventi in- £ 
ternazionali» L'obiettivo di f a r ^ 
diventare I Unione Sovietica^™ 
«una forza non più fonte di Jn-TT 
stabilità ma produttiva all'in- •** 
temo della comunità delle na- **" 
zioni» è, per il presidente Usa,"^ 
di lungo termine ,fi8 

Tutta le lettera si muove mSììi 

questo doppio binano- con- " 
cessioni minime e richiamo O 
agli alleati a non farsi incanta- **> 
re dalla sirena di Gorbaciov 
Sono gli stessi concetti che ha si 
rivolta al popolo americano^a 
nel discorso all'Università d e l ^ 
Te*as 

amencane) - non è da teme­
re un attacco «sovietico o una 
pressione militare di qualsiasi 
tipo Non a caso Gorbaciov è 
partito da questo punto nel 
lungo colloquio con Eiaker, 
•prendendo in consideratone 
il fatto che la nuova ammini­
strazione americana sta ela­
borando la sua concezione 
verso I Urss sulta base dell e-
same dei processi della pere-
stroika» Washington non ha 
ancora sciolto le riserve (co­
me dimostrano le valutazioni 
su una rapida caduta di Gor­
baciov) E il leader sovietico 
ha impiegato circa un ora del­
le tre del colloquio per spiega­
re all'ospite quello che sta 
succedendo in Urss Con pa­
role di grande franchezza, 
non nascondendo le «dram­
matiche situazioni e gli erron» 
i «tumultuosi processi In cor­
so» ma nbadendo che «I erro­
re più grande che potremmo 
fare non sarebbe neppure 
quello di tornare Indietro, ma 
semplicemente quello di fer­
marci» 

[ 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

fi 
vi 

ÌÈ 10 l'Unità 
Sabato 
13 maggio 1989 


